
Cari parrocchiani, 
il cammino di quaresima che ci invita a riscoprire la ricchezza e bellezza del 

nostro battesimo, ci invita a riflettere e a fare passi concreti non solo nel 

cammino personale, di fede, ma anche nel nostro sentirci Chiesa, sentirci 

parte viva della comunità dei discepoli di Gesù che qui abitano, vivono, si 

ritrovano per celebrare e crescere nella fede. 

Desidererei così dare evidenza a tre aspetti in cui possiamo aiutarci a ren-

dere sempre più visibile il nostro essere comunità: 

• la partecipazione attiva alle nostre celebrazioni, in particolare la 

S. Messa. Siamo comunità cantando insieme, pregando insieme, ritro-

vandoci a celebrare insieme; 

• la partecipazione attiva alla vita della comunità rendendoci di-

sponibili, per quanto possiamo, per i vari servizi sia nella liturgia 

(cantori, lettori, accoglienza…) che nei servizi di cui una comunità 

necessita per svolgere i propri compiti (da chi si rende disponibile co-

me catechista, animatore Caritas, ma anche pe rla pulizia degli am-

bienti) 

• la partecipazione attiva al sostegno economico della comuni-

tà, in particolare in questo momento in cui, come ben sappiamo, i co-

sti per riscaldamento e luce stanno salendo molto. Come per ogni fa-

miglia, anche per le nostre parrocchie le bollette sono aumentate del 

40%. Per questo avete trovate, insieme a questo foglio una bu-

sta per una o�erta speciale per la comunità. Per chi desiderasse 

far pervenire il proprio contributo attraverso bonifico bancario, indi-

chiamo qui di seguito le coordinate bancarie di ciascuna parrocchia: 

Banca intesa San Paolo (per tutte le parrocchie) 

♦ IT03 O030 6909 6061 0000 0017 397 – Parrocchia di Barasso 
 

♦ IT72 L030 6909 6061 0000 0017 394 – Parrocchia di Casciago 
 

♦ IT26 N030 6909 6061 0000 0017 396 – Parrocchia di Luvinate 
 

♦ IT49 M030 6909 6061 0000 0017 395 - Parrocchia di Morosolo 

 

Auguro, così, a ciascuno e alla comunità tutta un cammino quaresimale che 
ci prepari a gustare e vivere insieme la gioia della vita nuova che nasce dalla 
Pasqua di Gesù, 

Don Emilio 

«Gesù indica nella gioia lo scopo della sua rivelazione. La gioia 

cris�ana coinvolge tu�a la persona e tu�e le esperienze. La sua 

espressione è la festa che ne fa esperienza comunitaria. E’ ridu�-

vo descrivere la gioia come un sen�mento, come una esperienza 

individuale. Pertanto la festa è l’espressione comunitaria della 

gioia condivisa tra le persone. La comunità credente celebra la 

sua gioia perché nella celebrazione i fedeli ricevono il dono della 

comunione con la Pasqua di Gesù, principio invincibile della gioia. 

La gioia cris�ana è un habitus che dona energie spendibili nella 

vita di ogni giorno a livello individuale, familiare e sociale. La gioia 

cris�ana è strumento per la trasformazione del mondo e la con-

versione dei cuori» 

(M. Delpini, Unita, libera e lieta, CA) 



Ingresso in Quaresima - Rito delle ceneri 
Il tempo di quaresima ci invita a riscoprire la vita di Dio ricevuta nel bat‐
tesimo proponendoci un itinerario di “conversione” che ha il suo centro 
nel ritornare a Gesù, nel dare a Lui la priorità. 
La tradizione raccoglie tutto questo nel rito delle ceneri che apre il cam‐
mino quaresimale. 
Per dare importanza all’ingresso in Quaresima, proponiamo questi mo‐
menti: 
∗ Domenica 6 marzo - ore 16.00 - Chiesa di Casciago: C����������� 

�� �����  � �� !"��� �#�, ��%� ����� �#&� ������ ����� '����� � 

����� �������� ��� '�%�'"#��� ��"�%� della nostra zona pastorale 
(presiede Msg. G. Vegezzi) 

∗ Ss. Messe di lunedì 7 e martedì 8 marzo: ��%� ����� '����� per chi 
non le ha ricevute nella celebrazione domenicale. 

La preghiera comunitaria e personale 
• La Liturgia delle Ore (Lodi e Vespero), 15 minuti prima dell’inizio 

delle Ss. Messe feriali. 
• La messa quotidiana secondo gli orari già noti 
• La via crucis del venerdì 

∗ Ore 9.00   a Casciago e Barasso  
∗ Ore 15.00  a Morosolo 
∗ Ore 17.30     a Luvinate 

• Adorazione della Croce - ore 20.45 a Casciago 
∗ Nei venerdì 18-25/3 e 1/4 una riflessione sul tema della ri‐

conciliazione, del peccato e della salvezza guiderà la pre‐
ghiera personale e comunitaria. 

• Sacramento della riconciliazione 
∗ Sabato 10.30‐11.30 e 15.00‐16.00 e 17.00‐18.00 secondo il 

calendario a disposizione nelle chiese della comunità 
∗ Su appuntamento 

 Vivere la Carità 
• Sosteniamo il consultorio decanale “La Casa”, con particolare at-

tenzione ai progetti a supporto degli adolescenti. 
Per informazioni si può consultare il materiale a disposizione sul 
sito e in fondo alle chiese della nostra comunità. 

Proposte Diocesane e decanali 
 
∗ Venerdì 11 Marzo ‐ ore 21.00 ‐ Cairate: Via Crucis presieduta 

dall’arcivescovo per la nostra Zona pastorale 
∗ Giovedì 24 Marzo ‐ ore 21.00 ‐ Basilica di S. Vittore (Varese) ‐ Ve-

glia per i missionari martiri 
∗ Sabato 26 Marzo ‐ Basilica di S. Vittore (Varese) ‐ “24 ore per il 

Signore” 
∗ 4-8 Aprile, secondo il programma che verrà indicato, Esercizi spi-

rituali decanali guidati dal biblista Luca Moscatelli. 

La tua Parola è lampada ai miei passi 
Proponiamo due momenti settimanali per aiutarci a lasciarci guidare 
dalla Parola di Dio che ascoltiamo la domenica: 
 

∗ Martedì 8-15-22-29/3 - ore 21.00 - Cappella oratorio di Casciago: 

proposta di meditazione a par�re dal brano di Vangelo della domeni-

ca successiva 

∗ Domenica 13-20-27/3 e 3/4 - ore 16.30 - Ba"stero di Casciago: 

condivisione a par�re dal Vangelo ascoltato per aiutarci a vivere la 

nostra fede 
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